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IL DOPO-GORBACIOV

Dopo la scomparsa dalla scena politica di Gorbaciov, l'Unione Sovietica, o meglio la Russia mostrò la necessità, a detta dei militari, di un governo forte.

L'introduzione dell'economia di mercato aveva, come d'altra parte in tutti i paesi dell'Est tranne l'Ungheria, prodotto una disoccupazione massiccia, superiore al 25%, ed a restare senza lavoro, senza una sicurezza sociale minima, nessuno in quei paesi era abituato. Già le elezioni del passato in Romania avevano dimostrato essere grande la paura di rimanere senza un capo. Qualcuno che "proteggesse il Popolo".

Il processo di separazione dei paesi baltici, la volontà di uscire dalla Federazione Sovietica dei paesi islamici, sempre più intensa, i fatti di Mongolia contesa dai Cinesi avevano convinto i militari che era ora di intervenire.

La resistenza armata oltre il Caucaso, il grande incremento demografico dei paesi a sud aveva "costretto" a compromessi ed alleanze fino a pochi anni prima, impensabili.

La Libia, con i missili a lunga gittata, aveva minacciato l'Italia del sud, se non si fossero pagati i famosi "danni" da essa richiesti nuovamente; lo scandalo che faceva supporre si trattasse in realtà di una mossa dei servizi segreti Italiani, al fine di riportare l'attenzione della nazione all'unità post-leghe, così tanto cresciute, era al solito stato insabbiato. Ma l'industria aveva ricevuto commesse importanti da parte della nuova NATO.

Anche i problemi di pesca a sud, oltre le nuove acque territoriali, erano affrontati con scorte militari.

L'incremento demografico africano pareva autoregolato a causa dell'AIDS, masse enormi cercavano comunque di sfuggire a quel continente spogliato, desertificato, avvelenato.

Anche la scoperta dei contratti che inviavano scorie radioattive ai paesi africani per smaltirli non faceva più notizia.

La federazione balcanica, dopo le aperture e chiusure Albanesi, dopo le pretese Serbe, dopo gli scontri di minoranze, dopo i fatti di Slovenia, si era sciolta e riunita in parte ad altri paesi confinanti, non si capiva bene, essendo una situazione troppo fluida. Anche le pretese Romene ad est avevano incontrato un solido muro.

Per la Germania, gli impegni a mantenere truppe sovietiche incontravano grandi resistenze, come la disoccupazione più massiccia del previsto. L'emigrazione tedesca e polacca, romena e cèca nei paesi CEE aumentava sempre più.

Si formavano grandi favelas accanto alle zone industriali, composte da extracomunitari ed europei fuori-CEE, le malattie trattenute per oltre 50 anni ad Est e ad Ovest avevano occasione di infettare le popolazioni così mescolate.

L'uso dei missili con testata chimica e batterica aveva riacceso la guerra Iran-Iraq, l'intervento Siriano aveva nuovamente spaccato la regione. Il bombardamento dei pozzi dei paesi del golfo aveva fatto chiudere i rubinetti del petrolio nel momento di massimo sforzo industriale, e l'acquisto del petrolio sovietico e dei paesi che cercavano l'indipendenza a sud era difficile, dovendo attraversare territori non controllati.

Intanto la situazione climatica Finlandese-Svedese-Norvegese-Canadese preoccupava alquanto, specie per la scoperta dei nuovi inquinamenti radioattivi. Le renne si vedevano solo più allo zoo, nelle zone protette. La pesca era compromessa, i popoli autoctoni del Nord in via di estinzione.

Ma fu il doppio incidente alle due centrali dell'Est quello che fece traboccare il cosiddetto vaso. Dover evacuare zone così estese, e vicine ai confini, anzi dentro, produsse quella famosa richiesta di danni internazionali cui non seguì mai risposta. Dove mettere i pezzi smontati delle centrali pericolose, se non in Africa?

Molti cercavano soluzioni, in quell'epoca confusa.

L'elettricità era distribuita male, l'acqua tutta inquinata.

Ogni casa, ogni palazzo doveva riciclare la propria scorta.

Ecco sempre più evidenti i pannelli fotovoltaici sulle case, e le fabbriche del settore riciclaggio aria-acqua funzionavano a gran regime. Le coltivazioni in serra erano le uniche a dare qualche modesta garanzia di qualità, mentre divenne abituale aggiungere, sull'etichetta dei prodotti alimentari, il tasso radioattivo massimo.

L'esplosione nucleare militare nel paese islamico fece ancora una volta da grande occasione per costringere l'intervento da parte dei paesi "ricchi".

Lo scontro Indo-Pachistano, l'uso tra quei monti di armi apocalittiche, lo scontro razziale durissimo produsse la voglia di cambiare pianeta.

I pirati nel mar Rosso, la fuga dall'Africa verso i paesi Arabi, il riarmo giapponese e la richiesta ai russi della restituzione delle isole Kurili creò un aumento considerevole di tensione internazionale. Anche l'alleanza Cino-Giapponese, il nuovo grande polo politico diede da pensare a tutti. La desertificazione Brasiliana, le formidabili nubi di polvere rossa levatisi dall'Amazzonia resero sterili altri territori a Nord, mentre l'America non sapeva come intervenire. Anche il grande incidente americano aveva convinto dei rischi radioattivi, solo i francesi, nonostante anche essi evessero subito e provocato in Italia e Germania, Spagna rischi radioattivi dalla loro centrale, insistevano sull'uso dell'atomo.

I terremoti oceanici, dopo il grande Tsunami, avevano riaperto quei fusti gettati anni prima nelle fosse profonde.

Impossibile recuperarli, impossibile difendere l'Oceano dal danno stupidamente prodotto.

Girare col contatore di radioattività diventava di moda.

C'erano poi quei nuovi batteri sfuggiti dai laboratori, gli incidenti causati dalle sostanze trasportate sulle autostrade dai camions, gli insetti invasori dal sud, gli animali involontariamente portati in altri ecosistemi.

Le pretese Cinesi-Giapponesi sui territori australiani, le richieste africane di colonizzazione, i moti centroamericani, lo scontro sudamericano per la pesca ed i porti, gli interessi tutti particolari della religione degli Stati, creano confusione ed odi interregionali.

I nuovi pozzi petroliferi e giacimenti di gas naturale, a nord in Canada, Europa, nei mari, spostano il baricentro politico e militare delle nazioni. La geotermia, i venti, il sole diventano fonti semprepiù importanti di energia, come l'uso delle acque profonde. La crescita demografica impoverisce tutti, eppure la chiesa cattolica insiste sulla procreazione.

Con una ipotesi simile, pensando poi all'effetto serra, alle conseguenze metereologiche determinate dagli squilibri, allo scioglimento dei ghiacci, all'ozono, agli avvelenamenti chimici, alle alghe, ed alle mille altre cose, finirebbe proprio male, la nostra storia.

MA CI SIAMO NOI.   L'uso delle Sfere, delle Linee, delle forze magiche, il risveglio di PAN, i matrimoni, la TRIADE, possono cambiare questi scenari, o per lo meno ridurre gli effetti distruttivi delle energie da secoli messe in moto dal Nemico. Tutto tende al male, ma è possibile opporsi e vincerlo.

L'impegno di ciascuno, responsabile come Damanhuriano di milioni di umani, con la Terrazzatura, la raccolta di mezzi, la costruzione-formazione degli impianti e strumenti selfici e magici necessari, può cambiare, come già sta avvenendo, la storia. Possiamo diffondere l'idea di TOLLERANZA.

Di uguaglianza, di riduzione dell'Egoismo, possiamo richiamare gli Uomini ai principi etici fondamentali.

In segreto. Lavorando in silenzio, come già facciamo.

La guerra può, deve essere vinta.

Siamo qui per questo.

Allora, l'Est riuscirà a superare l'impatto con il mercato, l'immigrazione porterà manodopera e fiducia, il disinquinamento, anche all'Est, sarà compiuto.

La ricchezza sarà conquistata con la maturità delle genti.

Abbiamo tanto da imparare anche dall'Est. Non solo da insegnare come si commercia. Le forze Europee, statunitensi potranno intervenire, con il Giappone ed altri paesi asiatici, per stabilizzare la situazione mondiale, mentre il discorso ecologico diverrà il cavallo di battaglia dell'ONU.

Il riconoscimento delle indipendenze dei popoli porterà fiducia e ricchezza, nuove forze messe in campo.

Le spinte espansionistiche religiose di alcuni paesi saranno contenute, l'Italia si libererà dal potere eccessivo dei partiti, divenendo una nazione più libera e pulita.

L'incremento demografico si conterrà con mezzi di convinzione, più che con le malattie.

Molti incidenti saranno evitati, non del tutto per restare sul chi vive.

Damanhur, in questi anni, cosa farà, come sarà?

Mi piacerebbe leggere le vostre intuizioni, fantasie sul futuro che attende la nostra Nazione.

